
chestra che la disciplina au\ì’Audacious fu esem plare: la gente 
schierata sul ponte attendeva il suo turno per essere tra tta  
in  salvam ento e gli ufficiali passeggiavano sul ponte di co­
mando con le m ani incrociate dietro, come se si trattasse di 
condizioni norm ali.

U n m acchinista dell’ Audacious, rifugiato sull’ Olympic, 
narrò  che, m entre egli era nel locale del timone, udì un forte 
scoppio, come un colpo di cannone e poco dopo venne la co­
municazione «m ina sulla d iritta : chiudere le porte stagne» . 
L ’eq jipaggio si era tranquillam ente radunato sul ponte e una 
a ltra  nave da guerra  che era iu compagnia dell’Audacious si 
era subito allon tanata in ossequio alle disposizioni di m as­
sim a dell’A m m iragliato. D apprim a era stata fatta l’ipotesi che 
la  nave fosse stata silurata, ma poi venne accertato tra tta rs i 
di una m ina gettata da un  bastim ento da pesca tedesco bat­
tente bandiera norvegese (il giornale tedesco a questo punto 
osserva in parentesi: «natu ralm en te!»). P e r  ordine del co­
m andante in capo della flotta britannica la stessa sera, alle 
ore 9, venne fatta saltare  la nave.

Così anche hanno asserito il suonatore Hugli G-riffiths, 
molti m arinari dell’Audacioìts e molti passeggeri dell’ Olympic. 
Affinchè non trapelasse la notizia della perdita  dell’Audaciotis, 
l ’Olympic fu tra ttenu to  a Lough Sw illy per una  settim ana, e 
t u tti i passeggeri promisero di non fare alcuna comunicazione 
di ciò che  avevano veduto, quando ftseero giun ti a Belfort. 
Non appena però i 900 m arinai dell’Audacious furono m an­

dati a te rra  corse subito la voce della grave perdita, ma i 
giornali non ne parlarono.

L ’Audacious giace ora in 49 m etri di fondo e la  carcassa 
non è qu indi pericolosa alla navigazione.

U n corrispondente dell’ “ H eartsclien B lìitter „ che si tro­
vava a bordo dell ’Olympic conferma i particolari ora descritti, 
e aggiunge che, m entre  il transatlantico  navigava a mezza 
forza per raggiungere Lough Sw illy, egli vide un grande ba­
gliore di luce e udì una forte deflagrazione : dopo 40 secondi 
tu tto  era rito rnato  uelle tenebre e nel silenzio. E ra  1’ Auda­
cious che si faceva saltare in  aria perchè sparisse ogni traccia 
del grave avvenim ento.

Noi uon sappiamo quanto v i sia di vero nei particolari 
di questi racconti: alcune inverosim iglianze sono apparen ti;

28 GLI AVVENIMENTI NAVALI NEL CONFLITTO EUROPEO


